
POLITICA INTERNA 

D Pli rivendica: 
«Sancita la fine 
di una formula» 

OUWOMU'AOUUA 

• • ROMA. Nessun ripensa-
memo • venilquaiir'ore 
dall'uscita dal governo. I li
berali (anno quadrato (tran
ne EMO Beuta) attorno al
la segreteria e accreditano 
uni abbastanza Improbabi
le unanimità di giudizio. 

Le preoccupazioni, a via 
Frollino, però, sono tante, 
prima fra tulle quella che I 
quattro ex alleati tacciano 
lima di nulla e tirino avanti. 
In questa Intervista a «l'Uni-
lo», il capogruppo della Ca
mera Paolo Battlstuzzi parla 
del dopocrlsl, 

UcUwtvW taluna K«t-

No, tutt'altro. Avevamo «u-
ditto preventivamente tut
to, da mollo tempo. Che al 
Unisse In rolla di collisione 
tra apparso evidente, quasi 
inevitabile, Se non altro ora 
avranno capito tutti che 
non «locavamo a (are la 
sponda di nessuno ma ab
biamo semplicemente dite
lo alcuni principi per noi 
Importantissimi. 

Mi l'è o DO aa. laoAiMtilt 
tftmltt 

Rispetto al latto che non 
slamo più nell'esecutivo il, 
Ma un quadro politico esi
ne anche se transitorio e* 
programmatico, E credo av
verti che qualcosa di non 
poto conto e successo. Se 
prima c'era una maggioran
za a cinque, poi una mag
gioranza a cinque sul prò-
f m a , e oggi una mag

ma a quattro sul pre
ma qualcosa vorrà pur 
E allora non facciamo 

gli Ipocriti; li è esaurita una 
formula, Succede da noi, fa
cendo ovviamente le debite 
proporzioni, ciò che acca
de In Francia alla line del 
Siolllsmo, Diventa inevltabi-
1 rivedere alcuni aspetti 

Istituzionali anche se si de
ve attraversare una lase di 
passaggio verso un mondo 
indellnllo. 

Qala^pwW e "Ipocrita. 
hr Itati che ci sii ani vii 
d-vadUManlUberaU. 

Vede, a quattr'occhi tutti I 
segretari dei partiti si dico
no convinti die il governo è 
cotto. Il fatto, però, è che al 
dunque non vanno fino In 
fondo perché dicono che 
mancano le alternative. 

Quali Mao gli sbocchi og-

Un rimpasto puro e sempli
ci* mi pare sia «la escluso 

dal latti. Magari il Psdi vorrà 
sostituire un ministro, ma il 
ministero della Difesa non è 
un Incarico che si può facil
mente redistribuire. E mi 
sembra di poter escludere 
un «Interim-. 

Quando parla del Fidi ri 
riferisce alle voci che vo
gliono De Rote •Martello» 
diNIcolazzlT 

Mi limito a riprendere ciò 
che ho letto e ho sentito In 
questi giorni, 

Il fatto attMO che quieti
no abbia accennalo all'è-
ventuaUta 41 «a KmpUce 
( t a l l i t o non è uà legna 
evidente di t e a m coesi-
a t a z t a e n d r i g u n l l d e l 

La De lo ha escluso, I socia
listi anche. Nlcolazzi e La 
Malfa dovrebbero Impazzi
re per accettare una cosa 
del genere, Sarebbe come 
firmare II certificato di mor
te politica. Dopo non po
trebbero più neanche espri
mere riserve sull'orario d'i
nizio del Consiglio del mini
stri. 

C I eoaaaqit chi peata 
cteabUatt fatto Ha tnp-

Non so se abbiamo fatto 
troppo, rumore. Siamo un 
piccolo partito di poco più 
del 2%. Qualche mese fa ci 
hanno detto: perché non 
avete latto la crisi sulla tassa 
sulla salute? Oggi Amato ci 
dice che avremmo dovuto 
avere più senso di respon
sabilità. Ma che un partito 
del 2% debba farsi carico 
della responsabilità dell'In
tero paese mi sembra ec
cessivo. CI diano il SI» e 
poi ne riparliamo, 

Insomma Altissimo per 
adesso retta al tuo posto. 
Non tari costretto ad an
dartene. 

Assolutamente. Tulle le po
sizioni degli organismi libe
rali sono state prese all'una
nimità. 

Vuol dire che MU'aMna 
Direzione Altissimo non i 
«alo M M O tatto acciM? 

No. Non c'è stato alcun 
problema di questo tipo. 

E avete discusso cinque 
ore Mio per essere d'ac
cordo? 

È stata una Direzione nella 
migliore tradizione liberale. 
Cioè logorroica. Dovrem
mo prendere lezioni di era-
xlsmo... 

La prima convulsa giornata 
del presidente del Consiglio 
dopo l'apertura della crisi nella 
riunione lampo a palazzo Chigi 

Al Quirinale, da Spadolini, 
dalla lotti. E al premier cinese 
che attendeva da mezz'ora dice: 
«Governo lungimirante, il vostro» 

Le corse di Goria dimissionario 
da Cossiga a Li Xiannian 
Un Consiglio dei ministri veloce come un lampo, 
poi di corsa da Cossiga, Spadolini e Nilde lotti. Il 
primo atomo da presidente dimissionario è, per 
Goria, il giorno della fretta. Lui ce la mette tutta, 
ma non riesce ad evitare un altro spiacevole ritar
do: a Villa Madama il presidente cinese U Xiannian 
e Giulio Andreotti sono costretti ad aspettarlo per 
un bel po'. Poi, finalmente, di fronte al caminetto... 

FEDERICO HERIMICCA 

rat ROMA. Giovanni Goria si 
lascia cadere nella comoda 
poltrona e tira il flato. Vicino 
al caminetto, alla sua sinistra, 
U Xiannian non muove un 
muscolo, A destra, Giulio An
dreotti tamburella con le dita 
su una gamba. Sono le 12,30, 
e lui è in rilardo un'altra volta, 
visto che I colloqui col pre
mier cinese dovevano iniziare 
alle 12 In punto. Ma come las
se scritto nel destino, nel gior
ni Importanti di Goria c'è sem
pre un presidente costretto ad 
aspettare.' toccò a Cossiga, 
quel lunedi 13 luglio, quando 
lo chiamò al Quirinale per l'I
nattesa Investitura; tocca a Lì 
Xiannian, adesso, In questo 
grigio sabato 14 novembre, 
giorno delle dimissioni di Go
ria. Ripreso flato, Il presidente 
del Consiglio il rivolge a U 
Xiannian: «Ho visitato il suo 
paese, alcuni anni fa. Ed ebbi 
la attuazione di un'azione di 
governo prudente ma molto 
lungimirante». Guarda An
dreotti - mentre l'Interprete 
traduce - e II ministro accen
na un sorriso, Chi potrebbe di
re lo stesso del defunto gover
no-Corta? Chi potrebbe defi
nire lungimiranti questi 109 
«orni di trappole e di agguati? 

t Corta dì fronte a LTXIan-
nian è già scena di fine matti
nata: e invece in fretta, in tutta 
fretta, un mucchio di altre co

se il presidente aveva dovuto 
fare, prima di salire all'oasi 
verde di villa Madama. 

Quando alle 10 manca solo 

Siniche minuto, Giovanni Go-
a varca il portone e infila 

dritto la barberi» di Monteci
torio. A palazzo Chigi, intanto, 
cordoni anUoronisu e tribù-
netta con microfono lasciano 
capire che alla fine dell'immi
nente Consiglio dei ministri 
forse è da qui che il presiden
te annuncerà le dimissioni. 
Arrivano I ministri, e sono scu
ri In volto: quanti di loro sa
ranno ancora nel nuovo go
verno? Ecco Emilio De Rose, 
ceruleo addirittura. Ecco An
tonio Dava, che a chi chiede 
se ci sarà la crisi o solo un 
rimpasto risponde allargando 
le braccia. Ed ecco Andreotti, 
più enigmatico che mal, già 
vestito di scuro cerimoniale 
per l'incontro con U Xian
nian. 

E veloce come un soffio l'a
dunata dei ministri, Il primo a 
venir fuori è Gianni Prandini, e 
sono solo le 11 meno cinque: 
«Ci slamo dimessi, ora va da 
Cossiga a riferirei. E riecco 
Andreotti: signor ministro, 
che accadrà? «Non ho espe
rienze profetiche», si Infila 
nell'auto e va via. Anche Goria 
M ne va: la scena cambia e 
slamo al Quirinale, 

Singolarmente depistati i 

Cor» mirante l'incontro con la ddegazionc cinese 

pochi cronisti verso II portone 
di via del Quirinale, Il presi
dente del Consiglio varca in
vece l'ingresso principale 
quando sono le 11,10. Dal ca
po dello Stato ci rimane quasi 
mezz'ora. Preoccupato un 
presidente (Cossiga), preoc
cupato e amareggiato l'altro 
(Goria). La via che il primo 
sceglie è quella della velocità. 
La crisi è avvolta da nebbia 
spessa, ma Cossiga awierà su
bito le consultazioni. 

Di corsa, sempre di corsa, 
ecco Goria di fronte a Spado
lini. Atto inevitabile, comuni
cazione ufficiale: il mio gover
no si è dimesso, annuncia al 
presidente del Senato, All'u
scita, Goria è bloccato da 
qualche giornalista. Allora, 
presidente, è amareggiato? 
•Sono un po' preoccupato, 
perché ho l'impressione che 
ia gente non abbia capito be
ne quel che è accaduto e non 
l'abbia apprezzato». Che suc

cede, ora? •Spetta al capo del
lo Stato aprire le consultazio
ni: mi pare ci sia un orienta
mento ad accelerare i tempi». 
E il Pli. sarà recuperato nel go
verno? .Ve lo diro domani...». 
Scusi ma i •buoni risultati» del 
vertice di Ieri, che line hanno 
tatto? «Bisognerà comunque 
utilizzarli. Se sono buoni, co
me k> sono davvero, serviran
no per ciò che succederà». 
Punto e basta, perché Goria 
ha da correre ancora: adesso 
la visita è al presidente Nilde 
lotti. Le auto sgommano nel 
centro di Roma. 

Villa Madama, ora, è un'oa
si di verde al margini del caos 
della città. Con pazienza tutta 
orientale, la delegazkxiedne-
•e attende notizie dell'arrivo 
di Goria. Mezzogiorno è pas
sato, Andreotti è già qui e solo 
del presidente del Consiglio 
non si ha informazione alcu
na. L'arrivo di Li Xiannian vie
ne rinvialo ancora un po': poi, 
aspettare davvero non si può 
più, e il presidente cinese, ac
covacciato sui tedili posterio
ri di una poderosa Msseratt. 
giunge a villa Madama che so
no le 12,15. Goria nonc'èela 
sua assenza è grave. E Giulio 
Andreotti a precipitarsi per ri
cevere l'illustre ospite, Piove 
piano, e la strada stretta e in 
salita che porta su alla villi so
miglia a un sentiero di guerra, 
con carabinieri bene in vota e 
militari nascosti tra i cespugli. 

Quando Goria finalmente 
arriva aorio quasi le 12,30. 
Sorride, si scusa, poi si lascia 
andare nella comoda poliro-
na. La porta della sala del ca
minetto adesso è chiusa. Quel 
che doveva fare, Goria l'ha 
fatto. Fuori, si affollano gli 
ospiti per U grande pranzo. Il 
primo ad arrivare è Amintore 
Fantini. E l'abito rosa detta si
gnora Maria Pia è una mac
chia di colore nel r " 
de della villa e < 

La bella carriera dell'Altissimo 
Dopo cinque ore di discussioni alla Direzione del 
Pli e una continua altalena di conferme e smentite, 
il segretario del Partito liberale Renato Altissimo, 
ha annunciato la decisione dì uscire dalla maggio
ranza. Ma chi è questo politico efficiente e mana
geriale, di cui è nota la passione per I night club, 
oltre che alcune prese di posizioni spettacolari? 
Eccone un identikit, 

LETIZIA M O L O » 

ara II .basta» del liberali 
usciti dalla maggioranza e dal 
governo ha sicuramente la sua 
crisi-star nella figura di Renato 
Altissimo. Incerto per qualche 
giamo te gli convenisse lan
ciare Il sasso e ritirare la mano 
oppure gridare «al lupo, al lu
po» o, ancora, verificare se i 
suol partner l'avrebbero scon-

fliutaio di restare con loro, al-
a fine II segretario del Pli ha 

scelto, «lammoccnne» è slata 
la lapidarla frase. Da parte di 
un veneziano di nascita e tori
nese di famiglia, quella parola 
suona Inaspettata, Ma Altissi
mo è uomo dalle infinite sor
prese. Dalle mirabolanti prese 
di posizione. Dalle Insignifi
canti eppure eclatanti avven
ture. Carter al polso e cravat
te Saint Laurent; estimatore di 
night-club tanto da far dubita

re in una non sotterranea riva
lità con il ministro De Miche
li», Imprenditore, laureato in 
Scienze politiche, in passalo 
consigliere comunale a Tori
no, il leader liberale è, sicura
mente, un politico di tipo nuo
vo. 

Andiamo per ordine. Il diri
gente Industriale, sposato, pa
dre di tre figlie, scrive, giova
nissimo, sul miracolo al quale 
ha assistito; quello di uno «Svi
luppo senza inflazione.. In
tanto si muove felinamente 
nei territori della Confindu-
stria. Nessuna pietà per i vec
chi, gli obsoleti, gli arcaici pa-
leocapitalisti dell'Assolom-
barda. Eccolo saltare in grop
pa al centro-sinistra e collabo
rare al documento Pirelli. 

In politica stessa elasticità, 
stesso dinamismo. E anche un 

certo pressappochismo che 
non lo aiuta ad avere il polso 
della situazione. Se il Partito 
liberale è in perpetua cura di
magrante (di voti), Altissimo 
pensa che bisogna tornare al 
governo. E rapidamente. Il 
«fantasma del '61», quando i 
liberali scelsero di passare al
l'opposizione, non ha prodot
to nulla di buono. Cosi, indu
striale moderno, non ideolo
gico, appoggerà Zanane e si 
proporrà come uomo efficien
te, pragmatico, 

Dagli aggiustamenti pro
gressivi esce una linea più 
aperta ai socialisti. Altissimo si 
può permettere, con la sua 
aria trasgressiva, quella che, 
secondo la tradizione mala-
godiana, sarebbe un'eresia. 

Esordisce da ministro alla 
Sanità a trentanove anni. Pri
mo scoop, una dichiarazione 
sulla possibilità di .una som
ministrazione controllata del
l'eroina in strutture pubbli
che.. Scandalo, fremiti in sala. 

Per parlare di riforma psi
chiatrica si reca a .Domenica 
in.. Intanto i fotografi se lo 
contendono. In maniche di 
camicia: giacchine avvitate; 
abbronzatura da tennista in 
servizio permanente effettivo, 
ha un'aria sciolta; da liberale 
swinging. E più telegenico del 

ministro Gaspari, si capisce. 
L'anno scorso viene ritratto 
assieme a un gruppo di muja-
heddin. Il segretario del Parti
to liberale (ha battuto Biondi 
assumendo nell'86 la guida 
del partito) è riuscito a entrare 
clandestinamente in Afghani
stan, 

Chi considera che il politi
co dovrebbe comportarsi -
quanto ad atteggiamenti - da 
persona seria e posata, resterà 
senz'altro disorientato dallo 
stile di Altissimo. Ma siamo, 
appunto, a un puro esercizio 
di stile. L'uscita dal governo 
•ha spiazzato, gli altri della 
coalizione. Non se l'aspetta
vano, semplicemente. 

Piò che denunciare l'ingo
vernabilità dell'attuale coali
zione - un governo eoa) sfa
sciato dovrebbe avere il pudo
re di dimettersi - il segretario 
liberale pare si sia procurato 
una delle sue forme preferite 
di pubblicità «ad personam.. 
Perciò, le sgropponate contro 
la Finanziaria, lo schiaffo subi
to con la tassa sulla salute bis, 
oppure i sotterranei piaceri ai 
socialisti, non spiegano quella 
parola «basta*. De Mita, con
tro gli eccessi dell'orgoglio, 

v l'aveva invitato a leggersi le 
lettere di Santa Teresa. Sem
pre che I night gliene lascino il 
tempo. 

Michele Pistillo 

GIUSEPPE 
DI VITTORIO 

Prefazione di 
LUCIANO LAMA 

LACA1TA ED. pag. 318, L 25.000 

Testimonianze, inediti, un'ampia 
documentazione 

fotografica arricchiscono la prima 
biografia organica del grande 

sindacalista 
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Renato Altissimo 

COMUNE DI GENOVA 
Progattl tornanti 

r f i 
Il Comuni di Genova intenda conlarir* n. • etra* 41 
studio e lavoro a cRigloniiri • Pariti «mrnaroiaiii par tt 
rtatiiztzione dal progetto relativo alla rxao»tpe«liiortt 
dina scheda storioo-aconomica dai cMeJ dipendenti. 

I l Età non interiora agli inni 18 a non superiore agli 
anni 29 alle data del 3/11/87; 

2) Pol i t i lo dal diploma di Ragioniere • Pari» Com
merciale»,; 

3) Pol i t i lo di allestito di frequenze • «orti, « «ptorni, 
inerenti l'Informatica; 

4) Iscrizione alla lista di «tflocamanw darti!fido Pro» 
vinciate dal Lavoro « dalli Matatma Orcisjiitern e» 
Genova; 

5) Residenze nel Comune di Genova. 
la dominai dovrà el i tre redatta tu Ippolito rnoduto 
in distribuzione presso il Servizio Gestione dal faraona-
le del Comune —Via Garibaldi. 9 - f piano-SlU 27 — 
e dovrà essera presentata o f i t t i parwnire a mazzo 
raccomandata A.R. all'Archivio Centrale dal Comune' 
entro le ore 16.30 del 30/11/1987. 
I candidati dovranno sostenere una prova orala erta 
avrà lo scopo di accertare, attravtrto H cdtoquio, l'atti-
tudine all'attività di studio t lavoro erta vorrà toni alti. 
data. ' 

UFFICIAI TEPM1LA CASEM 
PARETI ATTREZZATE .DIVISORIE E MOBILI -ARREDAMENTI »CHI AVI IN M A N O « 
CASEM s.r.l. Sede Legale ed Amm. Via A. Volta 33 Case Nuove 50060 GAMBASSI TERME (FI) ®(0S71) 631225/6/7 RA i ] P.O. Box 98 50051 Castelfiorentino (FI) Telex: S73164 CASEM I 
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Domenica 
15 novembre 1987 
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